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«Dopo la strada statale 125 e il
Consorzio industriale, si dia il
via anche al Progetto per l’Oglia-
stra. È la spinta che serve per
un’effettiva ripartenza». A parla-
re è il presidente di Confindu-
stria della Sardegna centrale, Ro-
berto Bornioli: «Dopo anni di in-
certezze finalmente qualcosa
inizia a muoversi in Ogliastra:
grazie a una procedura semplifi-
cata sono stati aggiudicati i lavo-
ri per due lotti della Nuova
Orientale sarda (bivio Cea-Tor-
tolì e Tertenia-Masonedili) e
l’inizio dei cantieri è previsto en-
tro maggio. La Regione ha inol-
tre assegnato al Consorzio indu-
striale 3 milioni di euro che con-
sentono all’ente non solo di pa-
gare gli stipendi arretrati alle ma-
estranze ma di sbloccare risorse
per 17 milioni di euro destinate
all’infrastrutturazione delle aree
consortili (2,5 milioni), al porto
di Arbatax (11,5 milioni), alla re-
alizzazione della piattaforma ri-
fiuti (3 milioni), e al depuratore
(180mila euro). Tutti progetti da
tempo sul tavolo dell’ente con-
sortile che, dopo anni di preca-
rietà, è rimesso nelle condizioni
di operare». A parere di Confin-
dustria è positivo che nel giro di
pochi mesi siano stati sbloccati
due capitoli così strategici per
l’Ogliastra: «Ovvero quelli della
nuova 125 e del Consorzio indu-
striale, su cui la nostra Associa-
zione si è molto impegnata ed è
più volte intervenuta per denun-
ciare lo stallo e sollecitare inter-
venti risolutivi. Il completamen-
to della nuova Orientale sarda e
la rimessa in moto dell’ente con-
sortile rappresentano infatti due
punti chiave che (uniti all’attua-
zione del Progetto di rilancio
condiviso dal territorio) posso-
no dare quella scossa necessaria
per un’effettiva ripartenza
dell’Ogliastra. Ora bisogna con-
cretamente mettere a correre le
risorse previste dal Progetto di ri-
lancio. Solo così si può invertire
la tendenza e innescare un pro-
cesso virtuoso che crei nuove
opportunità di crescita e di lavo-

ro». Bornioli prosegue: «Il territo-
rio è compatto e ha fatto le sue
proposte, mettendo in campo
un Progetto strategico, concreto
e operativo, e in molte sue parti
già provvisto di progetti esecuti-
vi. Perché non bastano più inter-
venti tampone ma serve un pia-
no organico che vada al di là dei
singoli problemi e guardi all’in-
teresse generale. Ora che la fase
di progettazione si è conclusa
con la massima convergenza
delle istituzioni e delle parti eco-
nomiche e sociali, è necessario
passare subito ai fatti e sottoscri-
vere in tempi strettissimi un Ac-
cordo di programma con la Re-
gione. La cabina di regia si sta
muovendo per organizzare la vi-
sita istituzionale del presidente
Pigliaru in Ogliastra».

E conclude: «Resta ancora in
stand-by la questione dell’aero-
porto di Tortolì, chiuso dal 2011
nonostante sia un’infrastruttura
fondamentale per il settore turi-
stico e sia evidente la sua rilevan-
za strategica».

Bornioli: «Una spinta per la ripartenza»
Il presidente di Confindustria giudica positivamente gli interventi per 125 e Consorzio e parla del Progetto per l’Ogliastra

Cantieri della nuova 125. In alto a destra, Roberto Bornioli
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La cabina
di regia si sta muovendo
per organizzare la visita
istituzionale
del presidente
della Regione Pigliaru

TORTOLÌ » LAVORI PUBBLICI

Ps, guidati dal dirigente massi-
mo Auneddu, e i carabinieri del-
la compagnia, al comando del
capitano Danilo Cimicata, pro-
seguono le indagini per cercare
di risalire agli autori del furto
con incendio – non è stato appu-
rato se doloso o causato da un
corto circuito provocato malde-
stramente dai ladri – nella scuo-
la di Su Tauli, e dai raid in due
tabacchierie del centro, nella
via Roma e nella piazza della
cattedrale. Si stanno visionando
i filmati di diverse telecamere.

venuto sull’incendio e sugli altri
atti malavitosi: «Il circolo Pd di
Lanusei esprime forte rammari-
co nei confronti del vile gesto
che ha colpito la comunità loca-
le. Violare col fuoco il luogo de-
putato all’educazione dei giova-
nissimi lanuseini è quanto di
più drammatico possa esserci.
Non solo e non soltanto dal pun-
to di vista di vista economico (ri-
cordiamo che in tempi recentis-
simi l’amministrazione comu-
nale ha investito denari pubbli-
ci nella ristrutturazione e messa

Violetta Arangini e Matteo
Stochinoproseguono: «Un se-
gnale gravissimo che riporta La-
nusei indietro di parecchi anni e
che, purtroppo, non è isolato.
Le cronache di questi giorniso-
no zeppe di episodi preoccu-
panti, danneggiamenti, furti (o
tentativi di furto) in abitazioni
private e in esercizi pubblici,
senza dimenticare i fatti di san-
gue e gli attentati di varia natura
che nel 2014 hanno colpito l’in-
tero territorio dell’Ogliastra». Il
circolo Pd ritiene non più differi-

tuosi con una presenza dello
Stato più attiva e concreta in tut-
to il territorio. E siano promos-
se, magari proprio a partire dal-
la popolazione in età scolare,
nuove iniziative volte all’educa-
zione alla legalità e consolidate
quelle già in essere. Il circolo d
di Lanusei, si rende disponibile
a supportare ogni e qualsiasi ini-
ziativa che sia orientata in tal
senso, impegnandosi a promuo-
vere, nelle prossime settimane,
una serie di appuntamenti te-
matici». (l.cu.)La scuola presa di mira dai vandali
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